
No comment  di Biamtti, Pericu: “Aspettiamo la fine  dei  procedimenti” 

“Fiducianeimagistmti 
enelle  forze  dell’ordine’’ 
WMDAVAUl  

MHO la massima fiducia nella ma- 
gistratura)) dice il sindaco, Beppe 
Pericu uno  dei simboli della città 
in  quei  cupi giorni  di luglio di  due 
annifa.Eaggiungesoltanto,apro- 
posito  dei73 avvisi di  fine  indagini 
che  interessano 
il vertice e non 
solo della poli- 
zia:  (caspettia- 
mo, comunque, 
che i procedi- 
menti iniziati si 
conc ludano)) .  
Non  aggiunge 
altro  mentre ar- 
r i va   un   “no  
comment”,  da 
Sandro Biasotti, 
presidente della 
Regione   che  
p r e f e r i s c e  
aspettare gli d- 
tenori sviluppi 
di  tutta la  vicen- 
da. Parla chiaro, 
invece, e per 
chiedere  ancora 
una volta a n a  
c o m m i s s i o n e  
d’inchiesta  sul 
caso G ~ W ,  Nan- 
do dalla  Chiesa, 
senatore  di Ge- 
nova  e  responsablle nazionale 
della  Margherita  sulla  sicurezza. 
Premette:  ((Intanto  ricordiamo 
che  sono avvisi e non  condanne, 
ma  confermano la  gravità dei so- 
spetti,  perché quella  genovese è 
una magistratura che  ha  dimo- 
stratoconifattidinonesserecom- 
piacente  con i manifestanti vio- 
lenti)). Adesso, però, adesso  <<che 
con la commissione Telekom Ser- 
bia e  quella  sulla  Mitrokhin, la 
maggioranza non  può più  invoca- 
re  che èapertaun’inchiestagiudi- 
ziaria, è necessaria una  commis- 
sione  d’inchiesta  parlamentares, 
sottolinea. E conclude: r h o  

quelle divise, chi  si è preso la re- 
sponsabilitàdifarequellecosede- 
ve pagare. Venga fuori la  verità, 
anche politica, perché certi ordini 
devono essere stati datin. 

Alessandro  Repetto, ora presi- 
dente della Provincia, due  anni fa 
era  deputato dell’Ulivo, e, duran- 
te il G8, è rimasto a  Genova. Dice: 
((Ho una  grande fiducia  nella ma- 
gistratura, che  sta  dimostrando, 
ancora  una volta, un  mande  eaui- 

librio e la capacità  dyessere d di 
sopra delle  parti)). Un pensiero 
sull’Italia: ((Siarno una  grande  de- 
mocrazia che  può  accettare  una 
magistratura che  indaga sulle for- 
ze dell’ordine, proprio  perché 
sappiamo  che  queste  ultime  sono 
e restano dalla parte giusta)). Poi 
un  attacco  diretto al governo e al 
premier: <<Purtroppo lo stesso 
equilibrio  e la stessa  equidistanza 
non le vedo nel capo  del governo 
cheforsesiritieneuomodipartee, 
come tale, perseguitato da magi- 
strati  comunisti o in malafede se 
qualcuno gli dà torto)). Tornando 
al G8, Repetto pensa  che ci sia  un 
altro aspetto  da  chiarire, più  poli- 
tico. Questo: dIG8 presentaanco- 
ra  lati  oscuri, uno è capire  come 
mai  rappresentanti  del governo e 
dellamaggioranzafrequentavano 

la questura  proprio in quei giorni. 
E se per  Gianfranco  Fini, vice pre- 
mier, c’era ilsuo  ruoloistituziona- 
le, qual  era quello degli altri parla- 
mentari  che  erano  con lui?)). 

EnricaBartezzaghi,delcomita- 
to  “Veritàe Giustizia per Genova”, 
con  una figlia, Sara, prima pic- 
chiata alla Diaz 
e poi a Bolzane- 
to ,   r ibadisce  
che,  come  co- 
mitato  hanno 
tre richieste. La 
p r ima :   una  
c o m m i s s i o n e  
d’inchiesta  par- 
lamentare,  una 
richiesta rivolta 
atuttiideputati, 
che  sarà  soste- 
nuta  da  una rac- 
coltadifirme.La 

gliamo che  du- 
seconda: w o -  

ordine  pubblico 
rante i servizi di 

ogni  agente  ab- 
bia  un  codice di 
identificazione)) 
e,  sullasciadella 
propostadiAm- 
nesty  Interna- 
tional  <(chiedia- 
mo  che venga 
reintrodotto il 
reato  di torturan, che  avrebbe  po- 
tuto  essere invocato  per i fatti di 
Bolzaneto. Sulle richieste di  fine 
indagini,. Enrica Bartezzaghi ag- 
giunge:aEunagiomataimportan- 
te,laaspettavamoda26mesi.Cifa 
direchetuttiicittadinisonouma- 

. .  .. - . 

li di fronte alla legge. Lo dirò-per 
prima a mia figlia Sara che  dopo 
quello che  ha vissuto, dopo  quei 
tre terribili giomi,  sballottata  tra 
ospedali,  Bolzaneto e carcere  di 
Vercelli senzasapereperché,  sen- 
za  poter  parlare  con noi, era  scet- 
tica,  incerta,  rassegnata. E in va- 
canza, forse, adesso ritroverà an- 
che lei fiducia)). 

TRA i 215 a enti e 
funzionari di Bubbli- 
ca  Sicurezza  che 
hanno  partecipato 
alt’irruzione nelle 
scuole  Diaz-Pertini, 
settanta  de[  nucleo 
antisommossa di 
Vincenzo  Canterini 
avevano  in  dotazio- 
ne i nuovi  manganel- 
ti di  policarbonato, i 
“tonfa”. II  Viminale 

ca 300 di  tali  manga- 
avevaacquistatocir- 

netti,  in  vista  del G8. 






